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IN SETTECENTO PER IL TEATRO DI IMPRESA, FÒREMA SPEGNE 40
CANDELINE

Sold out l’evento al teatro Verdi, l’ente di formazione del sistema confindustriale
festeggia il suo compleanno con un musical anni Cinquanta. Il direttore generale, Matteo
Sinigaglia. “Evento emozionante, le aziende dovrebbero provare il teatro d’impresa per
raccontare il proprio valore e come team building per le proprie risorse”

Il Teatro Verdi di Padova completamente sold out, circa settecento persone assiepate tra
loggioni e platea. Fra i presenti molti gli imprenditori e manager, rappresentanti delle
istituzioni e del mondo accademico e del volontariato, alla serata hanno partecipato anche
i dipendenti ed i familiari di Fòrema. L’occasione è stata il grande evento per festeggiare i
40 anni dell’ente di formazione del sistema confindustriale.
Un progetto di teatro d'impresa condotto in collaborazione con la Compagnia Barabao
Teatro di Piove di Sacco, nel Padovano, che ha impiegato decine di persone in un lavoro
durato sei mesi e culminato nella serata al Teatro Verdi. Barabao è una compagnia di
teatro di movimento e creazione ispirata alla pedagogia di Jacques Lecoq (metodo del
Teatro di Movimento) che privilegia una modalità di lavoro corale, nella quale tutti sono
attori e autori. Per questo, nel musical messo in scena i protagonisti sono i dipendenti di
Fòrema, che si sono messi in discussione con questo particolare progetto di narrazione
aziendale. 
Lo spettacolo “Fòrema et voilà – 40 anni di esperienza nel mondo della formazione e del
lavoro” è stato pensato come una commedia musicale romantica che strizza l’occhio al
mondo del musical anni ’50. Il percorso ha avuto l’obiettivo principale di raccontare non
solo la storia di una società che si è evoluta nel corso dei suoi primi 40 anni ma anche e
soprattutto l’impatto della stessa sull’ecosistema circostante e la sua mission. Le
scenografie sono state realizzate ad hoc dall’artista Stefano Reolon, le musiche sono
originali a cura di Ivan Di Noia. In scena non solo i tre componenti della Compagnia (Ivan
Di Noia, Cristina Ranzato e Romina Ranzato) ma anche 20 collaboratori della squadra
Fòrema in veste di attori e attrici. 
“La prima fase del percorso ha visto interviste e approfondimenti condotti dalla Compagnia
stessa con alcuni “campioni” rappresentativi della società, seguita poi da una seconda, di
conoscenza con la squadra che si è offerta di mettersi alla prova sul palco”, spiega Cristina
Maffia, che ha curato il progetto per Fòrema. “I partecipanti hanno seguito diverse sessioni
laboratoriali mettendosi in gioco con esercizi teatrali di gruppo, spazio scenico e
improvvisazione. Dall’unione di queste due fasi (raccolta materiale e conoscenza delle
persone e delle situazioni tipo) è nato un primo canovaccio, poi diventato una
sceneggiatura vera e propria grazie non solo al processo di co-creazione con tutti i
partecipanti ma anche alla guida della compagnia”.
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L’occasione dell’evento teatrale è stata anche utile per fare un primo bilancio dell’anno.
Per Fòrema il 2023 si appresta a chiudersi con un fatturato attorno ai sette milioni e
mezzo di euro. Enormi i numeri delle ore di consulenza erogate, si stima siano circa 40
mila, mentre le persone formate superano le 27 mila fra aula e formazione online. Tra le
professioni più richieste molte afferiscono all’ambito digital, da segnalare che nel corso
dell’anno sono stati attivati corsi su chat gpt, sul cloud developer e per la formazione
degli energy manager in azienda. Molti dei corsi si sono tenuti nella sede padovana di
Fòrema, negli spazi di proprietà dove l’ente oggi eroga i propri servizi: 1.700 metri quadri
nel centro direzionale “La Cittadella”, sull’asse dove si stanno localizzando le aziende più
innovative del Padovano. Lo spazio è stato acquisito da poco, un investimento da 2,5
milioni di euro che garantirà all’azienda di acquisire valore e di ridare forma agli spazi
operativi. 
E tra le varie offerte formative che Fòrema cercherà di valorizzare nel corso del prossimo
anno ci sarà anche quella del teatro d’impresa. “Il risultato di quello che abbiamo fatto è
stata un’esperienza inedita che attraverso il fil rouge della storia romantica fa incontrare
a teatro le due grandi anime di Fòrema: il mondo delle aziende e quello delle persone in
cerca di una nuova opportunità”, conclude il direttore generale, Matteo Sinigaglia.
“Sempre più spesso, specie in occasioni speciali da ricordare, i nostri clienti ci chiedono
interventi di questo tipo. Da giornate di public speaking con il linguaggio teatrale a veri e
propri progetti di Teatro d’Impresa finalizzati a celebrare traguardi e a raccontare alla
collettività i valori di un’organizzazione, citiamo il caso di Rasotto Flotte ha compiuto 60
anni quest’anno e il 7 ottobre sono andati in scena con uno spettacolo dedicato. Siamo
certi che il teatro di impresa possa rappresentare un ottimo metodo per raccontarsi e per
creare team all’interno dell’azienda”.

SCHEDA DI APPROFONDIMENTO - IL TEATRO DI IMPRESA
Il Teatro d’Impresa nasce in Canada negli anni ’90: qui in Italia è ancora scarsamente
utilizzato e forse, anche per questo motivo, è ricco di potenzialità ancora da scoprire e
approfondire . La metodologia mette insieme due linguaggi apparentemente agli antipodi:
quello artistico del Teatro e quello concreto del mondo del business. Il connubio si presta a
una serie di finalità: da quella puramente formativa a quella celebrativa (come in questo
caso). 
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La trasposizione teatrale e le dinamiche tipiche della messa in scena aiutano inoltre i
partecipanti dell’organizzazione a vedere da un’altra angolazione le dinamiche vissute
nel quotidiano e, spesso, anche a trovare risoluzioni o modalità di comunicazione
differenti.

SCHEDA DI APPROFONDIMENTO - LA STORIA DI FOREMA
Dopo la fondazione nel 1983 e le prime esperienze di servizi destinati al mondo degli
industriali, la storia di Fòrema ha avuto un'accelerata negli anni Duemila con la
presidenza di Giovanni Griggio. Era l’epoca dei fondi sociali europei. Allora, Griggio
dovette affrontare una delle prime e importanti crisi del sistema formativo
confindustriale: il passaggio al mondo del privato dopo anni di puro sostentamento
pubblico, era il 2007 e gli imprenditori chiedevano ancora manager specializzati in
delocalizzazione nell’est Europa e verso la Cina. A causa di un ritardo nel rifinanziamento
dei fondi sociali europei, l’ente per la prima volta dovette affrontare un buco di bilancio,
la rivoluzione fu entrare, tra i primi a livello nazionale, nel settore privato. Furono assunti
dei commerciali, fu anche il periodo in cui nacque Fondimpresa. 
Subito dopo, al timone di Fòrema fu nominato Marino Malvestio, imprenditore nel settore
degli arredamenti per strutture ospedaliere. Sei anni di presidenza, dal 2010 al 2016,
ricordati per la scelta di nominare un direttore generale, Cristina Ghiringhello, capace di
traghettare l’azienda verso i primi bilanci in utile, a vantaggio di Confindustria Padova.
Ma anche l’avventura di Niuko e la nascita de IlCuboRosso. Per la prima volta Fòrema è
riuscita in quegli anni a produrre un utile, di qualche centinaio di migliaio di euro. Tra le
attività che hanno avuto più eco, va citata l’esperienza de IlCuboRosso, “spazio fisico” di
600 metri quadri per simulare, sperimentare, rielaborare nuovo know how tecnico e
manageriale da trasferire al sistema delle Pmi. Due anni dopo, l’altra scelta strategica,
quella di far nascere il «super-polo» confindustriale per la formazione d’impresa, primo
in Italia per dimensioni, dall’unione tra Padova e Vicenza.
Dopo la separazione da Niuko (la Srl costituita nel 2014 da Confindustria Padova e
Confindustria Vicenza), completata nel 2019, e il conferimento della società ad
Assindustria Venetocentro, oggi Fòrema si basa sul lavoro di sessanta professionisti,
chiamati a proporre e gestire corsi e attività di consulenza con focus su salute, sicurezza
e prevenzione nei luoghi di lavoro, ambiente (HSE), sviluppo organizzativo e metodologia
lean nelle smart factory, soft skills e formazione esperienziale, servizi per il lavoro.
Fòrema lavora in partenariato con molteplici enti pubblici, in particolare segue progetti
per la scuola, gli ITS e l’Università di Padova. Questi sono i numeri che la rendono una
delle maggiori società di formazione del sistema Confindustria in Italia. 
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Nel corso del 2022 sono state 26.368 (+9% sul 2021) le persone che hanno seguito
corsi di formazione (nel 2021 furono 24.314; +14% sul 2020). In tutto, sono state erogate
41.641 ore in corsi di vario genere, con una crescita del 7,5% sul 2021. Grazie a questi
numeri, per Fòrema il 2022 si era chiuso con un fatturato a 7,7 milioni di euro, con un
balzo in avanti del 10% rispetto all’anno precedente (quando si era già registrato un
+12% sui 6,3 milioni del 2020). Fòrema, che ha sede negli uffici di proprietà collocati nel
centro direzionale “La Cittadella” di Padova, occupa una sessantina persone e collabora
con decine di professionisti. Il consiglio direttivo è guidato dal direttore generale Matteo
Sinigaglia, ed è composto da Roberto Baldo, responsabile attività finanziate, Anna
Cracco, responsabile commerciale e Andrea Sanguin, responsabile amministrazione,
finanza e controllo. Presidente è Enrico Del Sole.


